
si prospetta, nell’ambito della ristrut-
turazione complessiva della società Tele-
com Italia s.p.a., la riorganizzazione delle
sedi provinciali de L’Aquila e di Pesca-
ra –:

quali azioni si intendano intrapren-
dere, nell’ambito dei propri poteri per favo-
rire il mantenimento dei livelli occupazio-
nali nelle strutture predette o comunque di
adeguati impieghi sostitutivi. (4-10124)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

PISA. — Al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

il Ministero della difesa, nel quadro
del processo di riorganizzazione struttu-
rale delle Forze armate, è orientato a
procedere per l’anno 2010, come da co-
municazioni ufficiali inviate alle organiz-
zazioni sindacali, alla soppressione del-
l’ente 2o Gruppo Manutenzione Autovei-
coli dell’Aeronautica Militare di Forlı̀;

secondo tali comunicazioni il perso-
nale di detto ente, attualmente in numero
di 133 unità, sembrerebbe destinato al
« reimpiego » in sede;

la notizia della prossima chiusura
dell’ente, sta generando, come è facile
comprendere forti apprensioni e disagi tra
il personale dipendente dello stabilimento
militare, il quale vede a rischio professio-
nalità e competenze acquisite, in una si-
tuazione che è inoltre acuita dallo stato
nettamente insoddisfacente delle relazioni
tra Amministrazione, rappresentanze sin-
dacali e personale civile –:

se il Ministro intende chiarire quali
saranno gli effetti della ristrutturazione e
quali eventuali nuovi compiti verranno
assegnati all’attuale stabilimento oggi de-
nominato 2o Gruppo Manutenzione Auto-
veicoli dell’Aeronautica Militare di Forlı̀;

se siano previsti corsi di riqualifica-
zione del personale;

quali siano i profili di impiego pre-
visti per il personale;

se gli organici dell’ente subiranno
variazioni. (5-03246)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta scritta:

ANTONIO RUSSO. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze, al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 10, comma 2 della legge 23
marzo 1983 n. 78, prevede che l’indennità
di cui al comma precedente (indennità
supplementare di mensile di comando)
spetta altresı̀ ai sottufficiali dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica titolari di
comando che abbiano funzioni di respon-
sabilità corrispondenti. I destinatari della
predetta indennità saranno determinati, su
proposta del Capo di Stato Maggiore della
Difesa con decreto del ministero della
difesa da emanare di concerto con il
ministero del tesoro;

l’articolo 1 del decreto interministe-
riale 23 aprile 2001 stabilisce che « l’in-
dennità supplementare prevista dall’arti-
colo 10, comma 2, della legge 23 marzo
1983 n. 78, viene corrisposta ai sottuffi-
ciali dell’Esercito, della Marina e dell’Ae-
ronautica titolari di comando di seguito
indicati che hanno funzioni di responsa-
bilità corrispondenti a quelle degli ufficiali
e sottufficiali in comando di singole unità
o gruppi di unità navali;

lo stesso decreto interministeriale
stabilisce che per i sottufficiali di Marina
l’indennità supplementare di comando
spetta anche al Comandante di reparto
posto a livello di Comandante di servizio
comando territoriali;

le nome legislative in vigore (legge 30
novembre 2002, n. 295), realizzano il com-
pleto allineamento economico e funzionale
dei sottufficiali delle forze armate con
marescialli delle forze di Polizia ad ordi-
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namento militare ed agli ispettori forze di
Polizia ad ordinamento civile dettando
disposizioni per ottenere l’equiparazione
economica giuridica tra gradi e qualifiche
tra i sottufficiali in servizio permanente
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronau-
tica e i marescialli dell’Arma dei Carabi-
nieri, del Corpo della Guardia di finanza
e delle altre forze di Polizia;

l’articolo 52, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica, 18 giugno
2002 n. 164, prevede espressamente che
« ferme restanti le disposizioni relative
all’equiparazione tra gradi e qualifiche
delle forze di Polizia e quello delle forze
Armate, l’indennità di impiego operativo
per attività di aeronavigazione, di volo, di
pilotaggio e di imbarco, nonché le relative
indennità supplementari attribuite al per-
sonale delle forze di Polizia ad ordina-
mento militare, sono rapportate con le
medesime modalità applicative e fermo
restando le vigenti percentuali di cumulo
tra le diverse indennità agli importi ed alle
maggiorazioni vigenti per il personale delle
forze armate impiegato nelle medesime
modalità operative;

l’articolo 52, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica, 18 giugno
2002 n. 164, stabilisce che ai fini della
prevista corresponsione dell’indennità di
comando navale per il personale che ri-
veste funzioni e responsabilità corrispon-
denti al comando di singole unità o gruppi
di unità navali, di cui all’articolo 10 della
legge sulle indennità operative, si provvede
all’individuazione dei titoli di comando
con determinazione delle singole ammini-
strazioni interessate di concerto con il
ministero dell’economia e delle finanze –:

per quali ragioni non sia stata dispo-
sta ai comandanti di Stazione dei Carabi-
nieri la corresponsione dell’indennità sup-
plementare di mensile di comando, quali
titolari di comando con funzioni e respon-
sabilità corrispondenti, in applicazione del
combinato disposto dell’articolo 10,
comma 2 della legge 23 marzo 1983 n. 78
e dell’articolo 52, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica, 18 giugno

2002 n. 164, nonché la corresponsione
della somma complessivamente maturata
equivalente alla sommatoria delle inden-
nità supplementari mensili non recepita, a
far data dal 23 aprile 2001 e se non
ritenga di dover adottare urgenti iniziative
normative volte a sanare una evidente
disparità di trattamento. (4-10112)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

RUSSO SPENA. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

da venerdı̀ 14 maggio 2004, l’Istituto
tecnico commerciale di Rebibbia non fun-
ziona più perché gli uomini del GOM
(Gruppo operativo mobile della polizia
penitenziaria), che da tre mesi pattugliano
la sezione penale del carcere di Rebibbia
a Roma, hanno chiesto ed ottenuto dal
Direttore dell’Istituto, Stefano Ricca, che
dopo la prima ora di lezione gli studenti-
detenuti rientrino in cella per la conta. La
procedura dura un’ora e mezza, pertanto,
« dopo un tempo cosı̀ lungo molti detenuti
preferiscono non tornare in classe » cosı̀
denuncia la docente e rappresentante RSU
per i Cobas, Anna Grazia Stammati;

risulta all’interrogante che tale prov-
vedimento, voluto dall’unità speciale della
polizia penitenziaria è unico nel suo ge-
nere. In nessuna sezione carceraria in
Italia le lezioni scolastiche vengono inter-
rotte per la conta dei detenuti;

la direttiva, però, è solo l’ultimo atto
negli ultimi tre mesi, con l’arrivo, appunto,
dei GOM nel carcere. Perquisizioni degli
insegnanti all’ingresso e all’uscita. Verifi-
che dei permessi che durano anche due
ore, « ultimamente hanno preso l’abitudine
di entrare in classe quando noi non ci
siamo » racconta la Stammati « aprire il
quaderno degli studenti e chiedere cosa
hanno studiato »;

già in una precedente interrogazione
(4-09095 del 26 febbraio 2004), l’interpel-
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